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B DICEMBRE
BANCHETTO

ANNUALE IN SOCIFIA
N/lercoledi I dicembre avrà luogo FE :
Società "Due Porte" il tradizioîak T-ftto
di chiusura dell'anno contradaiolo'-
In copertina riproponiamo, come ìn un filí! <
foto di a cuni Banchett i  effettual i  neglianni
da l  1929  a l  1967 :
1) 1929 a Coll€ diVal d'Elsa:fotare i lbandie-

r;fo del a Società delLeofetenuto da Mila-
no lfapassl e Lrna strana bandiera con la
compagnia di San Ouirico tenuta da Alfre-
do Corblni.

2) 1936 S.0uirico d'orcia: notare Ettore Bastia-
niniglovane.

3) 1940 È tempo diguerra ma j panterini,  nel
piazzale dei Sordomuti, si r icordano del
Banchetto annuale.

41 1947 Pìenza
5) 1 948 S.Gimignano eVolterra
6) 1965 ancora S. Oulrico:notare Ettore Bastia

nini che t iene if  mano la foto della gita
effettuata nel 1936.

71 1966 HotelGarden a Siena
81 1967 Boscotondo
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Yf"úfJ Tffi{;:Lrflf:!.u.Jr:,ú
Cor i  p"Lro, n o oe \4on.r or oar |  "ob dro o.to

via ai  bvori  di  restauro del le nostre opere d'arte
che ora stanno procedendo speditarnente.

'  ,o\o <i(Le a di  %.col l"  de le 5ot o. . t  /  oni
, o o n  c  r  o p .  P a l i o , ( . É e r "  o c  t  t o c o n e \ p e .  -
menta e, s è rivelato nvece rnolto efficace, cou
"  r l F  d , L r i d . a l  o n i  d  g  r o  n e . r o  o e r . e . J r É i  p r , -

c iò tale metodo sarà ut i l izzato anche per futuro.
Co" 9 "oden " Fione l ia.ro L .dL oo a po:, i -
b i tà dl  rerdere un po'  piu vivaci  e nostre strsd€
durrn.e F l -"(-e 0 N,,"  e e per q,e, o ,  e.chiar-o
a co alro€z one d tut t i  g l i  abi tant i  che sembrrno
I spondere con entusiasmo.
U n  b . o r  l c v o  o . ' F o o  c l - F , i  ( " , o r r "  L  d  o .  r , i -
luppare anche con i  Picco i  Parter ir i  cu, r  peto,
ded .  o ar lenl io"e p" r ico ".e poiche oto so-o
futuro de a Contrada.
C  ( . i o  î o , j . ( o  g F - o o . r r l "  . o o . t a p c e n o , e I a 9
giore e questo ci  grat i f  ca mo t issir Ìo,  rna ancora
non è suff ic ente, dobbiarno r iuscire e coinvo gere
maggrorrnente r  ragazzi ed r  loro genitor.
0  ' . r  d l l e , o n . u e r F  . 5 i e 0 e  r  B i , a r  " .  d ,  q " .  . e v " -
e e di  Hal lowen, gran successo hanro avuto le gi te
e fr  _u. e "  a(quari^ o Cenov:r ed a \ ,4:  aoiaI-
dia, rna a p ù grande soddisfazione è str to vedere
ur b-o'  n.  ' rF o d "g"/7 con fal-ol i r .o 0e "Panter:  i r  palco durante le prove de r lue pel i i .
I  ar '  o 0to( ' ino doob a1 o e\\F".  onro?a ptu n. re_
o . i l L " C o n . r " d "  r e '  e  d " o i ' o o , z i o n e o e  G t .  p -

po Picco i ,  ol t re al  'opera deg i  addett i ,  u l ter or
r isorse economiche pef svi lupparc queste ed al tre
a -  i \ : l à ,  r .  o o r l  r o  r e n o t e  D  r  r , j o d T - i a  t  e q , r .
tare ed rmare la nostra Contrada.
Inolt fe non bsoqna dimrnt icare a paftecipazione

'Lry. %n:i,l:k P'T.|úf',il T: t -n'F?ír;:V trLl [k,] | h l::t- t:, ?1ir J rtf:

Fo rrn a i  trascorso qu!si un anro dalla grard'emo
L ,  o ' e  p r o v " . a  i l  q  o t  j o  d e  i , , e d i a n e .  o  0 ' l
n-o\o cegqio,  ed e b .ot  

"  o . îd e)c ì  r la  F qLc -
to rea izzato e quanto r imrne ancora da realizzèrr,
Proseguendo quafto fatto dalle dir jgenze prece-
denti,  abb amo ripreso i contett i  con Comune e
con i Sordomuti per a definit iva acquisizione dei
locali  de'ex Tipograf a: tra breve part irà j l  proget-
o  o e r  ' ( d l i l t "  e  d  n u o , a  S o (  e - a  r - e ,  p F , l  e  . e t ;

dr avere a disposlzione local i  p L] adeguat i  a le'o re e. igrr .  c .  d al  o. tr"  .  re o. l \ r .uralret -
te i  meri to per la real izzrzione di  quest 'embizioso
proqetto, deve essere condiviso tra tutti coloro clrr
\  r  anno on ,  b.  o:  Segg o g, 0a-0 0a, p io F
Pasqual ino Cappe che acquisi  i  local i  ln aff t to,
S e g g  o  o e  P r o e  D r o l o \ i ,  

" .  C - e . 1 2 ò i p r i n
sondaggi per I 'acquisto, i l  Seggio del Pr ofe Stefa-
n o V " c c .  - i . h e h " p o I a o a , a  i n p r "  i e t " d e ,  -
. r  'oper"r iolF p o. ul l  1o i i  Seqgio or re .o-
dotto, che mettendo a frut to tut to q uanto semina-
to da predecessori, è r usc to ad acquistaf ,
\ 4 i . , o e  o d "  r J l t i  c o l L b o  a / : o r  e p o  . n  g . c n 5 0 i .
gro s a di  lavoro sia d' idee-

e, o ro'r"  o ne p imi rr< de ar.o ha pro^e
d. lo "  oor are a .onp ren o I  np " ro o i  Jnt-
nazione f issa in V a Pao o l \4ascagni e ne Piano de
\ l a r  "  . l c h e e , a  o o o t a t o a r , . r d i -  : r p . a n -
l "  d  ' i f  e .  o t  F d i  t o  r "  o a  - E r e  p p  e g ' d n d i
occasioni]  e di  consequenza ha evidenziato la
necessità di  acqu s re nuovi braccialr t t i ;  st iamo
studiando la possibi l i tà di  real izzar i  n mater iale
sintet ico che avrebbe i l  dupl ice vantagg o d'essere
meno sensib e al le condizioni  c imat iche e mo Lo
pru econ0Tn c0.
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ad 0ndeon, El l 'a l  est imento del la Festa de la
\ , , lado na ed al  lV 1i-ra\ga anot f l  r fe ranifenc-
zìoni in cui  abbiamo fatto 1a nostra bel la fgural
Fra tante cose reel izzate ce n'è a meno una impor-
tanre che abb dmo mancrto: non abbLmo [a..0 i l
cafpo er l i \0.  Di quer o nr ne di .p rccio mol l isr i -
mo, rna nonr stato posslbile trovare un posto come
vo evamo noi e quindi abbiamo r inunciato, ma
siamo già in rnoto per 'anno prossirno, vedretel
l jn I  azie <in(ero lo debbo JvolgerF è ' -r i  i .on-
tradaiol i  indist jntamente per a grande partecìpa-
r i o . e  c h e  a b b i a m o  a \ u t o  s  a  . e  i g i o  ' i  d e l  p è ' o

fed "r  pè' t  colè'e al la Cen, de a P'ov. Ce.erdle di
lugl io eravamo quasi rnl l le l) ,  s ia nei giorni  del la

EF<la lo  d c durantp i  q"a i  abbiamo r<Fr i lo
Concerto in memoria di Eitore Basiianini che ha
r.cevu.o un oL. no ascon.ro nonostante a["ne d I
f icoltà sorte al l 'ulumo momento.
Po, o lenpo a dbb;mo fes eqgialo iqu" "n la a'ni
di vi.a delld no5fa socie.è d:Co'rLr"dd: q"e,lo ci
ha consentito di rivedere come in un filmato tutto
i l  pe.corlo lafto ddlle 50( e.: l '  dal la ,ud forda-
zione e quanti,  come me, 'annovista nascere e cre-
\ce e, 1on pojsono fare d melo di  colos,erÈ
q - a n r i , " c r i f i c i d e b b o . o  a v e ' i t . o  d  g e n . i  p a s -
sat i  per permetterci  pian piano di  raggiungere
risultat odierni.
Un a Ird .o$ .hr n.  ha lenuro noievo men-r inpe
gnato neg Ì ult rni sei mesi e che continua a tener-
mi impegnato è 'ormai famosa inchiesta che la
CLa'dia d Tinanra Fd in.rapreso rei  Lonfro. l id i
tutte le Contrade me che poi ha sviluppato solo su
q-a-- o l rr  cu'  r  'oclrd.  la .o<a è più .he r  f lo
fast idiosa perché irnpegna molto, ma, almeno per
quel o che c r iguarda, la def inirei  di  n€ssuna preoc-
cupazione perché a nostra Contrada si  è sempre
coîpor 'ela <Fg-erdo le anric l"F f i  adi l  0. :  del  Da o
cenTa ndi av\r '  lurd\ i  in élr  \ , r ;  che polrebbero in
qualLLe rodo ra\,al icar le.  Spe'ano in oqni mooo
c h e  -  o ( i  . i ( o  v a  p ' e q r o  p e r . h é  n o i  a b b r m o o a
impegnare le nostre forze in tutt'altre cosei
Scusaler i  se sono , la o un po lunqo nel lespo\ i-
z ione, ma tanto succede una volta l 'annolAuguro
a iutti Voi ed a e Vostr€ famiglie dì trascorrer€ un
sereno e fel ice Natal€, un buon f i re 2004 ed ur
î  gl iore:ni ,  o per '  2005 in cui5periaîo che,u
Campo ci sia plu fortuna per la nostra Contrada.
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RASSEGNA DEL SONETTCI

l l28 aqos.o, rr l  r icordo di  Ga t iano Cor ecci .  < e
lrvo la neiqiaî in del la Nooi le Contraoa 0cl  Bruco
la 5ecolda 'qasseg.r de ro"el lo .on.raoaiolo i
un'aÌte genuina naia dal la versat i  i tà popolare a
coroorre Ooesie, la \ ,  i<p.a/ io-eè Iafote pe'1"
propria confada. Tutte le Contrade sono Ìnvitate a

CONTRADAIOLO
partecipare con i loro rappresentanti e natural-
mente con autore delsonetto che per 'occasione
n€ è anche i l  lettor€. Ne a secofda edizione che hu
a- îea la lo i l  s"o co,rse"so r i l  9Lo valoJe è 5ldto i l
giovane Stefaro Beto di a comp0Íe versi ispÌrati
a Ìa contrada della Pantera.

"/ ill'

SONETTO -:

ooell'antico colle, quelle antiche porte,
La Pantera se ne stava cùllaLa,
Dormiente, aspettando la sua sorte,
Sotto la meravigliosa volta stellata.

l l luminato dai raqgidella luna
ll popolo seduto parlava sommessanente,
Consegnando il proprio destino alla fortuna,
lmmaginava la desiderata vittoria intensamente.

Bersagliata da; desideri la Pantera si desta,
Art igl ipronti,  muscoli  te\ i ,  con lo sguerdo fel ino,
Audacenente il suo sonno arr€sta.

In piazza, sislancia temuta con il suo fantìno,
Mirando lenacemenie al la agognata festa,
E per magia, è Pantera prima al bandierino.

DlCtl\ilBRE2004 5
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wffiutu&vw &%ffi eLewwffi mffi w ffi.
f ,  le l l 'edizionedi quest 'annodel N4 nimasoalanc
l \ " o . r ' i  c o l o . i  , o  o  s l a . i  e q  r q  a m e r . ;  o ' e ( i
d " g l i d F i e r i G  u l i o  e  C a ' o  V . l e - l  f ' r p e  i \ a { e n r e
cla.re lq92 e ,  d\e l99r l  e odl : rorr ino Can .-
o  B a r  o l i n i  ( \ L - e  l q 9 l l  D e  -  r - i e  I  e  ( i i  I  a . . a -

to del l 'esordio in Piazza e i  r Ìsu tat i  sono andat;
ol tre e aspeitat ive di  no lv laestr i  dei  Noviz.
O r r . r o  è  I  e r  o  p r ' 1 .  p r l î e r . e  d e '  . r e  - o r  r
ragazziche padendo da zero in pochi rnesi  hanno
fatto dawero un grosso sa to di qua ità. Ciò è siato
frutto di  tant i ,  tant i  e ancora tant i  al lenamenti .
E ciò deve servi fe ad esempio un po'per tut t i . . .
f "rno oro,r  1 o i  o.  r i  d,  e dl [ ic '  .  rappre.e. l (-
.an.o a..o.a nel \ r l in iTalgc ano e !  ano \  c Jt i  chè
faranno molto bene. Per Camil lo è stata la pr rna e
u t ima volta owiamerte per f iot iv i  anagraf ic i .
A ,  I  dr.o pro.< ro .oîpi  o o Odre ouo i  con-
sig i  a ch avrà l 'onore di  prendefe i lsuo posto.
lJ.  g rTic dncorr d cro'e ai  rasl  t"g"/ /  dèDJa
cio, Eugenio, Leonardo, Luca-

1 9 8 1  l Riccardo Giamello
Riccardo Giamello

19s7 luca Buii inì"

1983 N,4assimo Borqhi
1 9 8 4
1985 Stefano Pasquini
1986 Michele Ciani

Luca Burrini

1 9 9 6
1 9 9 7
r998
1 9 9 9
2000 I lqlllqAdamo
2001 I Felice Adamo
2oa) Carmelo Adamo

Leonardo Ceccherlni

Carmelo Adrmo

TANnBURtNo
Stefano Ricci
Andrea Gonnell i
Lorenzo Berni
Lorenzo Bicchi
Lorenzo Bicchi

VINCTORE
TORRE
6TRICE
AOLJIIA

Riccardo Fin€schi, Pao o Loria
Ajessandro Pepi -Aîdrea Teucci

Simone Bruni, Andrea Facchiel l i
Francesco Pepl,  Andrea Facchiel  i

..!ycq.9.ru !:ti,.lilt.ppS BTSll
Luca Bruni, Fi l ippo Ricci

Alessandro Pepi, Vanfi Giovan nell i
Alessandro Peoi. Andrea leucci

Alessandro P€Di. Lorenzo Bartol i

Luca BrLr ni ,  Crist iaf  Braql la

AOU ILA

Luca Burrini

Luca Burrini
Dorìateflo Vi
Donatel lo

V ?i!! .qqp!g!L!. 9 sll!!q Ie4
l\,4arco Cappelli, Gianluca fozzi
Gabriele Bandini .  Pietro Gìannini
Gabriele Bandini, Pietro Giannini

AOUII-A
tE0c0Rt\10

Itl ppg l? pi,!]!s!! l\.Ig'e!!!rl
Leonardo Benocci,  Edoardo Pera
Leorardo Benocci,  Edoardo P€ra

o Val€nt i ,  Giul io Valerî t i

ivúrait Céióhèlili; Séii iùvrattich i
Ríccardo Fineschi, Peolo Loria

olo Loria
Rlccardo Fin€schi, Pao o Loria

Leonardo Ceccherini
Leonardo Cecctìerini

Leonardo Ceccherìni

Gabriele Bandini  Pietro Giannlni
Simone N,4o ra n d in i. Tommaso I\,4ozzini
Sirnon€ Morandini, Tommaso f\,4ozzlni

Leonardo Ceccherini Simone [,40 ra n d in i, Tommaso l\,4ozz]ni
Simone N4ofandini, Tommaso l\ lozzini
Simone Morandlni, Tommaso Nlozz ni
Fi l ippo Papi,  Simone Ficalbi

DICEI]IBRE2OO4 6
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WW MWWWffi WM.,- M-ffi^W-W
|  |  |  "n1o da 4 C/.R:.  ACtRl. . .  \ ,4r c.e sa,Fbb..
L J u "  r , o r o  d e t È t ( i / o  r .  d l . . a  r r s a , ,  t r d d i . , ,
u r ' a ' n .  c f  r i . a  o . r l F ' o o g i \ a  d i  S a 0 o a 1 ì  o o
osarna.. .?l  Niente di  tut to questo ACER è i l  termine
ch€ 'arzjaro delgruppo (GASSEIha conÌato perlden-
. i - i . a r q  d d o e Í i  a F d  i ! i . "  i ,  e a t v e e .  t h . r d l i
dela Società Due Porte che fort  d r isolse umare c
( o t  r è r  i -  ' o ) ' a n t a  ' r . . r a t e  1 c  r o o g d r i . . d . o , o n
'aiuto preziosiss mo de Consig o di  Soc età e di tut t i

"o o'o .-e {e to lu a-drF-te tor ,oro p^cl-  .  p|
numero potfebllero essere paragonatì a e schiere
r . . . b  l i d e  e q q e . o a r i o  e , e  o d  C c l g j < f d 1 . . 1 .
hanro avuto le volontà e I 'entusiasmo dicolaborarr
e paftecipare a epiùdisparate n z at ive.
in ièl i \F !he lor o {a c îor e.  da a piz" |  ,oci . . ;
.Lre Fc arou \  lo u rc ,rgo d' i  ;  l " l .  da pF.rel  '  e La
àf u)o )eîp'e co1. 1 ,o e n.rero,o 0 co-. .a0a ol i
(comprese ratura mente e famose "bocchíne"de a
Par lera, pr. '0. .99i  oe- rol i ,he pcr no r  lega- .
,a e die r  5a ut s e no1 " la.gLro îero d 5-6 p 77r
a testa, p ú naturalmente quel la dolce con nute la e
mascarpone...J, a le svariate cene a tema che s sono
ru.,eg- le dJra're tLf lo or '  ooo nve'  tcte e p r-
Palio conre dimenticare a "Ceno del Boffa" nela
qu"le bcff i  d\e\a10 rcl . rn o i l  -drre F Diî i  r i
oppúte "Corc Am ico finvìta " d opo a quale Beppe ha
vir to L. l rLoro con o dl la .oop Der 'ocqui(  o di
bevande ana col iche [perché que e a co che g e e
è\e.aîîo n le ,1.r . . .1.  o e.e tr  a ietrre da a.el
p e.e'de r  u,  cr d.  

' f0, iDné 
u. \ero l raí i -rLo'e d

o o p o  o .  \ , 4 r q : e v e r l i  o t ( c p i i i p e t  a c o a i $ n 0 . d .
\à '  .o" le cFe si  .ono (vo.t i  d3 r  azo a ragg o i

un turbire d'agor smo e di  passioni pazzesco.. .  A
r d  / o  r  a r o  c l d '  1 - l l i  o  r r n  d r  d . g  i i  ( l b i  . o -
t L a i p e r i l  " I o l n e o d ; B r n  o / o  v  ì t o ( o r F d d p r o n ,
ci .odal ld (opp a Bepper . lc l l ' ro Lhe cor r .a .Lra-
'gid pe.fer" \"n10 5ba'ag aro r  5eppu'dc.an ta

concofenza, strateg a che prevedeva asc ertifica let-
tura della part l ta da parte d'Ucce l ino accompagnata
dal 'entusiasrno di Beppe che adottava atattcadeÌ
d ,o i r '  LrÉ1 0 del 'a^e dr 0, "or acqndo i  di \F.t
f ivel i  con gÌochesse degne de mlgl i0re dei faniasist
brasi lan iamic che giocatorel) .  Sorpfesa del torreo
sj soro rivelati i secordj c assficati Sergino e ACER
Nicco ò Sensi che per dimostfare l'lssoluta conflta-
bilità dela teoria de "fore foffo i, c0s0"è sciefir-
mente arrivato secondo a tutti i tornei cui ha pafte-
c l p a t o . .
Ad apr e è errvato l'atteso "fornea diPllystùtion"
chF oF rol iv -oooo r.gh od elelca.F e d-ra,o p I
de la messa cartata, vincitore j redivivo lvarco Cap-
pe li, secondo i superfavorito del torneo d cui sap-
plamo, per averlo già ci tato, i  nome.. .
lv la f ina merte arr iv iamo a magg o, qulsiconsurne
l'everto p ù agognato (per la pross ma cd zioneabbla-
mo già f j rnato i l  confatto d'esclusva cor SKY...) ,
lappuntamento ,spettato pît úr anrc | "ll MEMj-
RIAL GARAVELLI Un concertrato d'adfena lna ed
emozionia non f inire i Ìcu pfotagonista assoluto ron
è i l  kart  che I 'abi  e pi  ota deve domare, ma lui ,  'uomo

che fa rima con motori: Pao 0 G!iave li l'ur ca pe6o-
.ra |  \ i  a cL .  oe, , ÌFr i . i  i .o \cr, ib :  F0 cr q,  r  r ; .  è
dedicato un everto di  tale importanza, purtroppo
anche questarno l l  rni t ico Garaveh per isol i t i  pro-
blemi meccan cie d'elet i ronica non ha potuto occu-
prre su podio ll posto che g I spetta, affermerei che
gl i  appaft iene dl  di f i t to,  posto ln cui  invece si  è bi l
lartemente p azzato ll Boss con ura gera merav glio
sa da Formula LJno a la vecchia rnaniera, sulsecondo
gndino è sal i to. . .  chÌ iut t i  sEpp am0.. .  mentre ne a
parte plù bassa de podio foviarno Pollicino Soldati-
ni (a tro ACERI pilota che dà sempre spettaco o.
Siamo già ad ottobre, un'a tra i rverrata ci  at tenor,
tenetevi  prort i  per un al tro afno da ACER..1
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-LsBrzrlrr1! !l!l-Aio{!a!E (30 N4aggio) DRAGo (Chjoccjolal, GIRAFFA (Civetta)' SELVA ([/]ontonel.
!LALrBr! AOUlLA, CvEnA, LEoC0RN0, fARfUCA, CHIOCC 0LA, N|CCHl0, lSlR CE

*L'lsttice scanto un Polio di squolificd

NoM NE DEL CO!\'I!NE DEPUTAÍL DELLA FESTA

lSPE|loRt DELta PIsIA

GluDlc DELIA vlNclIA

l\,4AEsIRo Dl CaMPo
[ross ERE

Robefto Paolini {Aqui a), Sivano Focardi (Chioccio a), Luca Lombardlnl [aftuca).
Emanuele Squtrci {lstricel, Lilarco N.4inuu (Nlcchio J, Rodo fo Pe egrini (Leocornol
[/]aio Fusa {Nicchio), Andrea l\4uzz (Dr:90), Franco Sembo oni tGiraffaJ.
Franco Sod
Barto o Ambrosione

A55rqlrl?torr !!Le!!A!!! BRENÎO - TORRE 6 9
ALFSANDRA - SELVA 1 15
ZODIACH PANTERA 8 I9
VAI GO BRUCO 9 21
AC0UAR|O - oCA 10 22

Giuseppe Pes - I Pesse (411 OCA
Gluseppe Zedde- G ngi o (3) DRAGO
Dino Pes - VeL uio (71 CIRAFFA
Claudio Bandìri  Batt icuore []J SELVA
N,4assimo Coghe - N,4assimlno (331 PANfERA

2 ALIOPRAIO - DRACO
8 DDN, ' IO-ONDA
6 BETISARIO - LUPA
7 AFARA - VATDINIONIONE
1O DONOSU TOU - GIRAFFA

Glanluca ScagLone - Nlarnasslno (4J
Salvatore Ladu Cianchino 145)
A berto R cc€rl - Sa asso (5)
GuidoTornasucci- Bonito da Siva (19)
AntonloV lela - Sgalbrrre (41

5$!4 na pEr FaNrN VALD|Nil0NlONE
TORRE
BRUCO
ONDA
LUPA

4!!rvo
Iul!! r'l].P!!a

CnoNAca

1 2 4
2 4 1
3 6 3
4 1 5
5 8 9

eq!fA!5A !L!rn44 TAMBURTNo Nlcola Bossini
ArnÉfl Francisco N4archi, Eugenlo Ciol
DucE Plet lo Giannini
UoM0 D'ARIaE Stefano Bertold, Sirnone Nloland]nl
Pac6r0 MAGG0nE Francesco N,4olendi
PaGGLo VEssrLLrFmo Gu do Vivia nl, lom nraso N4ugnaiol
PALAFRENTERE S more Pacch erotu
BaRBARESco Luca Berni
VEsstLUFEBo Fedef co Ptra
PopoLo Stanislao Di Luca, Filippo R cc, Lorenzo t\,4enchettl, Costrnuno Fanetti, Fil ppo Papi' Simone F calbi

sl{FtgÀlt CAPTTANo Andrea lvlor Pometti
l \ ,4aNc Nt Franco Ghe ardi ,  Giorgio So dat,  Luca Burr ini
BaPBTF .cor ' .a B' ,1i  L,ca B" 'ni

M055A !!L!À!lp Lupa, Bfuco, GiraÎfa, Pantera, N,4ortone ondr, Drago, oca, Torre, Selva
Giraffa, Pantera, Bruco, Drago, Torre...
1 . 1 6 ' 8 1 "

La v c nanza Oca Torre sembra un presagio di una mossa Lunqa e dlffici e, contlafiamente a le previslon ll cana-
0eslabbassadopopochimlnut,quardol lmossi€retermlnai lsecondoal l ineamento Scattano pr ime Giraffa Lupa
Pantefa e N/lontore. Ala Fonte a G raffa è in t€sta segulta de Montone eLupa cor a Pantera che cerca a tralet
tor a bassa ma trova comr ostacolo la Lupa e i l\,4ortone. Ne la spianata del Comune i Bruco supefa a Giraffa e
prenale il comando de la core. Al prlmo Casato gjfano Bruco, forre e Girafla Cade 'Oca e subito dopo l'onda
À secondo 5an Nrlartino è sempre in testa llBruco seguito da Torre e Giraffa chesupera nuovamente la Contrada
dl Sallcotto. Bruco Gjraffa,lofre con Drago e Pantera che ncalzano curvano a secordo Casato Al terzo S lvlaf
t ro r svo ta: la Giraffa trnta di superare I Bruco e l' nterno, ma i due caval i s! toccano ìnevitab lmente' cadano
entrarnb i fant lni .PadeiduelLodeicaval iscossl .A telzo Casato aGraffaqraprna poi i  Bruco'  cor i  Drago
che qira a I'esterno La Pantera gìra stretta e sembra poterconrpLetare l'lncredlb le rimonta f\4a Zodiach t|ova sulla
tlaiettorla o scosso de l'Oca, attadato d ur g Io Donosu Tou al ur!,a sì sch accla e resiste E G raffa
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Tiryjl,,-lr) i tii /l,t;ll:i!:;-T LJ i;t 1;7;,11

lilîA7rpr.rL .Et14 ClrllÌRAqL {| lug io) NlCCHl0 ([,4ontone) tEOC0RNO ( strice), AoljlLA {Leocorno], tsHUC0 [Dragol.!Lì[ÀE C]VETTA,I0RRE, crR,qrrn, Oton, LUpe, CltòccrOrc, tsrntCFl 
- -''

,L'lstùce sconta un pdlio disquolifico

l l0r,4 NE UFL C.N,*rNE DEpurA'DELLA FEsrA Fabto CEsrl l i tc i raf fdl ,  f \ / lar io Demutu tc ivettaj ,  Le o crossi I forre)
IspEnoRr DELLA prsra Emdnuî e Squ:rci  t tstr icej  pino c a ombàr.to ionda),  Àlar i ;  Sani,(Chiocciota).
GtuDtct DELLq viNct.ra f\/ldrio fu\ai i Nicchio J, Ancl ea [4uzzi ( Drrgo ], Antonio [,4aqi (Lupa).
[,4aE5TRo D CAMpo Frrnco Sodi
l\lossjERE Baftolo Arnbros one

i-ii,tt t11;;,

A:sEcNrz or,ri: D!llV1!!! 1
2
3
4
5

3 3 ZODIACH - SELVA 6
6 8 VA GO - PANIERA ]
10 5 DONNAIUOLO - LEOCORNO 8
1] 4 ZILATA USA - MONIONE 9
]8 6 ALESANDRA . IARTI]CA 1O

7 ALIOPRAIO - OCA
2 BER]O - DRAGO
1 BARATT]ER] NICCHIO
9 AIIOROSO BRUCO
10 D0N05U tou - AoutLA

20
2 3
24
26
2 7

Sllullrt4 Djtfl!]l VALDÌI\,IONTONE Anctrea tvari - Bfjo 15)
PANIERA
IARIUCA
SELVA
0cA

DRAGO Luca [/]  nisini - Dè (|J
NlCCHl0 ciovanni Arzenl- f j t t  a {3)
LEOC0RN0 [,4art n Ballesteros - panrpero 14]
A0ll lLA Alberto Ricceri - Satasso Ì6)
BRUCo Dlno Pes - Ve uto (81

lvless mo Coghe - fvlass mino {34)
Lug  B rusche  i -T recco  no {28 )
AntonioVjl le la - SgE baÍe (51
Giuseppe Pes - I Pesse (42)

q0r,rlpARs,r pirL4!X!IE|). TaME!RtNo Leonarclo Ceccherini
ALf lER Fruncesco lVafchi,  Eugenio Ciol j
DucE Nla rco Antich
L,oMtNt D AnME Gabr e e Ba ndini ,  Niccolò Sensi
pAccro [,4Acc oFE Riccardo Valoti
paGG VEsstLLtFER Federico pera, Stefano Bertolcli
PaLAFRÉN|ERE Alessandro fu rir
BARBAsFsco Luca Bernl
VEsstLLtFERo fi/J cheli Siverl
PoPoLoStarisao DiLuca, Stefano [larstrini, Claurlio Fa ]ani, Francesco Molendi, Fru ncesco Vivia n i, Edoardo pera.

5IAILPIL!! CApraNo Andrea N,4orj pometti
l \ laNcrNt Franco Ghelardi ,  Giorgio So dat,  Luca Buff i r i
BaRBAREsco Luca Brun , Luca Berf

n10!!a DEi.  PaUo Aqui a,  Valdirnontone, Drago, Oca, Leocorno, partera, lartuca, Bruco, Se va, N cchio,
Affiv.q Tartuca, Se va, Drago, pantefa, Oca....

lh,tpo pE. PALro l'14" 56

eBr4!,r A neamento compricato per ' inevitabrre nrarcatura de Nicchio sur [,4ontone. Nessuno sta a] suo posio equardo Nicchio passa i lverrocchino l,Oca e la partera scatt:no in testa, ma è laìr i t*, .n. grrorgn.la prima posiz one. A S. N,4a ft no la Tertuca è incalzat, dal l  0ca e dalla Selva, i l  l j / lontone e i  Leocorro chlu_
llT lrlli]:!1 :l:i:fde' !ua che pos zione. Al primo Casaro la lartuca è satdanente in testa sesuita cral_
l i^T^i-r j  l ! , . ì ! i l  i l  l l . . l ioirromprperunatfaiettoriairnpossibitesbitanciaiMontonechecoinvolgeilr F 0 c o r n o t n u r d c a d l , r a t e . , r p a r t e , a p d < , a n O e 1 n e p , e 1 o e . o o l a . , a i , , t o . a o a ( . r .
P t i r " d  S " n V " . t : n "  a S " \ a , o . o ! , , "  O c a e  " . e * a " o . a  o  o p " n " i " .
L,  5e !a tenta i l tut to per tut to,  terza è a pantera, quarto i l  Dfago :n r i rnonta. posizioni  immutate atsecon_d o C a s a t o , a l l a t e z z a d e l l a r n o s s a e a S a n M a r t i f o . l r e c c l o i n o " h a i l  p a  o  i n  , r n o .  O i " t r o  l l  O o g o  r o r p . r _sa la Paftera ma sono ormai lontar .  A terzo Casato la Se va fa ] ,ul t imo tentat lvo, ia ianuca e oavantimpfendibi te.

DJCEI\,1BRE21]l]4 9
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f i r .  a1 c p. '  er i r  le d ! i .a d og ì i  qr-opo ' l

Lpe^o e \  !o ro oLca\ 'o '  r  e c oudri  ' '  f  a '10 r
p ' e \ . i o " r i e  i o i l . r '  :  o  c a ( o ' c  o r '  e  D r e  D o r  F  r
arr lvata con I 'ann vtrsar o dcl  quaranteslmo anno
de a Socletà.
\ .  'd Sociela Due Dor. è "r i \a,o a raqL.rdo dei
q-drdal 'cìr  i r  o, l i ra )al '  e " ìol  o r ;  oF\e a ouei
contradaioLi che, spesso ne 'ombra, hanno lavorato
dufamente e hanno consent i to di  superrre anche
rnomenti  d f f lc i l i .
Per una Società diContrada al t ie basslsono la not-
mal i tà n un perlodo lungo 40 annj;  gl i  st l  I  d i  v i ta
carnbirno e non sernpre è facile rispondtre tempe
st ivamente a 'nstaurarsl  di  ruove esjgenze. Ln que-
sto contelo di  sf  de quot idiane, per rne è un gran-
dissimo onore I  copl i re I  ruolo di  Vicar io del la
Società Due Porte, ma al lo stesso tempo lo spÌr  to
che n anjma è sempfe quelo del serìrp lce cortra-
deiolo che ama i l  pfoprio r ione, La proprìa Contrada,
La pfopria gente. Ho avuto la fortuna dl  potervve-
re ln pima peBona quest jquarantern epossot lan_
q r i | d r r '  , e  r l l e ' r a  e  c h r  a , ' ; '  - o  r $ - ' ' d i  I o
persava chesaremrno arrivati cosi lontano,

A Iora imrzzie estrutture a dlsposizione erano lm-
tati .  0ggi per fortuna dlsponlamo dl locali  ruovlss -
T i  ' . r i  J . L i  o  " ' ' i a l o q - o  d ; d n d r e  ' e e I o  È
f ini ia qul:
nFi progp.r i  oe.nîeo a-o rL Jro vi  .oro ul_er ior i
lmrnob I  da acquisire e r  strutturare che cambieran-
no, in arga parte, a geograf a sia del la Società Due
po.,r  che o" d Cort !0,  delL Parre.è. N, o\ i  ,p,1.
cj  daranno rnolte opportunità dl  cTescere ancora
dandovtard un sempre magq or numero d'at t iv i tà
e ad ún mig loremento dt l la qua i tà dt l le stesse.
0vvlamerte a messa in atto dl  qutst  pfoposLt i
d,per de d ,  ofe ienore da roi ,  lo 'oPc a e a-q.- io
che r ivolgo alh Società Due Port t  è che lL futuro
po r L. .ejo :  .a .  o 0u. rà dd ,$teqg drr î .orr i
nel  c nquartennale e che le nuove generazion con-
servino i r tat t i  I 'amor€ e la pass one pef la nostra
Contrada r per le sue moltep lci attlvltà.
o" '  1;n .  son,er '  te,r i  u ' lgtd-a1rr 'o a Cor. ;-
gl io di  Socletà che misost iene e m sopporta paz ert-
temerte e al l '0nor: indo Prlore Frarco Pepì.
Ed ora via ai  festegglamenti  per i  quaranta annidelLa
Socletà Due PorteL
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,,A%WCNE'TP,ÚUE.PÚF,TE MA PARISSINO A BEPPE

diAlessondo Leanctni

I \ lera Pa'rerr,  ch srà per quc e îol ivo. piac-
| \ l L i o r o  i v e n l e r n a l i :  l "  n o \ l ' r  5 0 ( i e L à  v e n  .
oîda a ncl  9b4 ra: dece", ìdle pascò prat ica-

mente lnosservato. l l  pf imo vent€nnio, invece,
vf r ' le fe. ìe99ialo "degralamer.e, meî1.e, . (
'94, i  t rent 'anni de la Socletà furoro ignorat i .
D mer 

'car l"  perdo-abie, in quaî lo eravamo
impegnati  a festeggiare un'a tra cosa.
0uest 'anno, appunto per j  secondo ventennio,
celèbriaro i  quar"1.2-î i  d vi la de le DLe Po. e
e, in ur a circosldnrd (oîe qJe(la,  è i rpor\ ibi le
ev .are ura bro rd dose d re.o. ica. qre d reto. i -
cr Jn oo 1o o5a. .oooorlz.a a mdaoena dai p
q  o v a î i  î a  c h e  a i  c o î l % o d i o l  p i u  " v a î l i  n e g l
r-- ;  r 'chiarr al la îe r .e episodi e pet.ore '  1e è
piacevole I ico'dere. Per( ré. e ?qal/ se ne dccor-
geranno quando non saranno piu tal i ,  ura de le
componenti  pr incipal i  del la Contrada, insieme
a 'aqor;mo da rpr igionare 'Pia7z",  è la norld -
g a da co t jvare fre di  noi .  E p€r nostalgia non' . ie1do 

io sre. i le '  lp ianlo de pa5ialo md Jco

da'e co' l  al-el  o que pdnre i r i  c_e regl i  a ' ln
sco.si  hdnno co)l ' , i  o oLelo che rbbiaro ogqi,
ricordare coìr all€gria e soddisfazione i nosti suc-
cessi, con rabbia e nostresconfitte.
a Parfe'a ro4 e naîr rè oggi 1è ie. i  e co o\ce

re cos'era nor è per soddisfare un'inutì e curiosità
ma aiuta a capire com€ siamo ogqi.
E perché siaÍìo così.
\ e ' o . L e . r a q J a - î ' o .  P . e s d e n l e l V a . . r l l o V d î n i .
per e5.egg are i  venl ann del la SociFt;  le(e

stampare un rumero unico da t i too r ipreso dal
secondo roman. o delra sdqa dei-re f\ lo\chFrî eri :
Ventannidopo.
ll Priore, Raffaello MorÌ Pometti, dopo due nurne-
' i  rnici pubblical da Cap:tdno. t irmó , pegina ol
saluro. Prin a de s" r.o del P1o e. coîe ir 09 i
nurnero unico, c'erano due pagire di pubb icità e,
a tre due, €rano in chiusura.
I sJlf ciente 9rar0"'c le :-sert ioni pJoo,ici ld. ie
delle ditte'panterine' per rendersi conto di quan-
to tempo sia passato: dalle "Fornoci Ldte zi ditto
Leoni(lo Ciolfi di Aurcn Ciolti" dlla "ElerLric'tò
Mlotidi Albe o Aionnini aal la'CoDotetio Po>qut
esclusivisto Zenith" al e "ottica Brogi il vostro
ottico di fiducio doll'inizio del seco/o'i p€r con-
c udere con la "Silog sisteni logici".
Bastaro questi.pochi nomi per r icostruire quas
un seco o distoria della Pantera, vittorie, sconft-
l e .  r rdguJ .d  ragg  "n t i .  t  5 lo ' i a  ' o ' . r a ,  be l "  o
brutta che sia, e tutto ha contribuito a farcl cr€-
scere. Cialf iè un cognome ÌnscÌndlbi e dalla Pan-
lera:AlFsandro, dJe vo le, nel 26 e 'el ' .  Cap
tano vittorioso, babbo di Aurora, che ne 1977 ha
donato la fontarina al la Contrada e Capiiana
sbl, 'ala.el 1982. la "bot,ego"di Alber.o Cia' l-
nlni in piazza Indjp€ndenza, per anni una vera e
prooja .LLcur)a e della oa 'e'a: rarg: 'o v l .o-
r ioso nel '51 e sconfit to neL '67 con fopoÌone,
Prio'e\ Lo.:oso ne / e nc /8.1a /er:.h diParis
Pasqui, Parissino, primo presidente de a Società
e ir venrore del l \ ,4asga dno, p"nLe.iro rra i  pit
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estrosi e audaci: fu tra i pochl che nel 1957 m se-
ro la f i rma in banca per garant ire L'acquisto del la

sede del la Contrada.
I  negozio di  ot t lca del la famigl ia Brogi da cuisono
uscit ivar i  CaplÌani  del la Pantela fra iqual i  uno'
Beppe, vi , lo 'o(o dieci  "1 ' l i  a F r  

"ore, 
due ar-

dopo, di  Jno dei o 'L oe faLtacci  "we1Jr:  
in P a/

za neg i  uLt imi arr l .
La Si loq, amministrata da Stefano Papi '  mangrno
vit tof ioso coL Brogi,  unica di t ta in att iv i tà
Una pubbl i t i tà ad honorem l 'avrebbe meri tata
J n  a l i ' a  b o r l e q a  p a n l e l i ,  a :  l 2  l e n . a r  d  I m i I o
Bicci  in vid S.a o'F90. chF 1e 1984 r ld 21"or"
aperta mentre ora ospita ura pizzeria
Sìcuramente i  piu giovanisi  chiederanno: i l  Bicci?
Chi era costui? l l  Bicci  era un panter ino, forse i l
panter ino piu lezzo di  tut to l l  NovecenÌo'  che
req, i  "1ni  oe dopogurrrd. qJdnoo le Panle'a 'n i-

1 'ava a r inegria 's or ' ' l  lurgo lela 'go e a soc'e'à
non era ancora neppure nel la merte del più fan-

1d\ iosi ,  per avvi ,  i r"re i  q ovani ol 'd ConL'"da -

quel giovani che pol,  dagLi anniSessanta'  porte-

rafno avant i  Contrada e Società -  metteva a
disposizione I'orto retrostante la sua bottega per

offr i re merende a raqazzi che di  merende aveva-
no verarnente bisogno, L€ merende del Bicci  non
erano soLo occasioni per stare inslerne'  per rnol tL
dei nostr i  raqazzi erano l 'occasione per mrngiare
qratisfacendo rlspalmiare la famiglia. Le dlfficoltà
úeL dopoguerra non erano soltanto ne le pel l ico-
e di  De Slca come Sciuscià o Ladri  di  blc ic let te '
erano anche qui,  i r î  v ia Stel loreggi
E quei panini  lmbott l t i  mangiat i  nel l 'of to affac-
ciato sul Fosso di SantAnsano aLlevìavano un poco

l e  c l i i f , o l t à  o .  a , c L n i  c o ' . ' a d r , o l  e  e g o v d n o  i

ragazzi alla Pantera. Vl Pare Poco?
Fir dagl i  arr lVent idel  Novecento un al tro gran

de panter ino, i l  canonico LuÌqi  Bianciardi-  che per

decennl r icoprì l€ car iche di  Pr iorc eVicar lo- pro-
pr io per awiclnare i  giovani a la Pantera aveva
cercato vananîente di riorqanizzare la Società de
Leone convinto, come leggiamo nel verbale dl

Jn rsqrrblÈd de. '9)3 "cre uno del le 'a\e pt in

cipoli detla Contr.tdo è quello di over un buon
numeto dipopatoniper dore cosi sempre pìu vito
ol lo Contrcdo".
Ouant j  pant€r inisono r imast i  perplessi  ne leqqe
re che i l  canonico Biancialdi  voleva r iorgenizzare
!a Socletà del Leone in Pantera? Nel a Sala delle
Vit tor ie,  a L' i r iz io del le scale, sono incorniciat i  t re
qaql iardett i  ot tocerteschi:  uno con la Pantera'
;n;  con la scr i t ta Libertas, emblema del la Repùb
bl ica dl  Siena, e l '1r l t i rno con un leone IaÍìpante e
I'iscrizione 'Socletd de/ leone'isinîbolo del Popo-
lo rel la Siena repubbl lcana.
Sul la metà del l 'ot tocento la stor la di  Siena venne

riv is i tata in chiave romantlca e r isorgimentale'
nacque i l  mito di  Siena che si  r jbel la troìcamente
alLo stranlero, e lL Palio e !e stesse Contrade furo-t

1
-
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no veicolo di  questa ideo ogia. Si  af fermò lo spi-
r i to 'ml l l iore" dele Contrade: è probabl le che
risalga proprio a quest 'epoca I 'uso di  chiamare
tenenl g i  aiur"-- i  de Capi la ro a'r , /  ché generi-
camente'uffi2lo/l'i come nel Settecento.
E I  panter ini ,  prerdendo \purto dal 'ant lco stem-
ma del Popolo senes€, avevano dato or igine al la
"Societa del Leane".
l l  leone era Jna Socie à di  \ ,4urr,o So. '  0150, sir ' -
e a que e nate jn molte a tre Contrade e f  na iz
zate ad aiutare le famigl ie dei contradaiol i  in di f -
f icol tà,  ma non ebbe vi ta unga. Fra I 'atro, non
sappiamo neppure quando sja stata fondata: nel
1880, su giorna e '1o lupo",  veìrne pubbl icato
l'awiso che nel settembre sarebbe stato organiz-
zato un banchetto per i l  quarto annìversario del a
Società, che parrebb€ quindi essere stata forîdata
nel 1876. Soo due anni dopo però, nel  marzo
1882, fra e usc te del la Contrada è annotata le
spesa di  12 l i re e 80 centesirni  "per un bonca
ocquistoto doll'onticd Soc/etd' de/ leone'i
fagqettivo antica non si addice certarnente a una
Società di  sol i  quattro anni e probabi lmente i
Leorr erd 5.ala fondala dawero mo . i  " , r î i  pr ' îd
ma deve ever avuto vita tribolata e dev€ essere
stata tut to un aprie chiudi. Infatt i ,  nel  1883, fra
le entrate della Contrada è registrato: 'Elcevuio

dolcot\ierc dello di<.iotto so ieló de/ /eone, /;re
/285'1 \el  1880. dL,îque, soc- dèvoro a\er
festeggiato il quarto aìrniversario de La rifonda-
/ ione dFl leonr.  Le v ce"de del leore e dei prr ì i
anri di vita delle Du€ Porte soìro state ricostruite
in Vent 'anni dopo, i  rumero urt ico del ventenna-
e, in quest 'occaslore, quirdl ,  c i  l imit jamo a r ias-

SUmet e 0Tevemente,
Lappel lo lanciato dal canonico Bianciardl  venne
racco to ne 1925, quando la Società de Leone
venne rifondata per I'ennesima volta € venne elet
to Presideft€ i l  cortradaiolo Umberto Glannetto-
ni .  \el  9lh r  Socie-à aprì  1, . .  tde prop' ia Jbi-
ca.a, è i .Jrto ancord 

-1 
Inverbdle, "v;cho o//br-

co delle Due Porte". Nel o stesso anno, però, la
Soci€tà, per ordire del Federale di  Siena, venne
inclusa nel l '0p€ra Naziorìale Dopolavoro, ist i tu-
zione creata dalfascisnîo per eserci tare un capi l -
ìare control lo su tut te le assoclazioni.
La Società del Leonefu quindiribatt€zzata Grup-
pa dapolsvotístico dellú Pontero gíò Societo del
leore' i  f  adesione al l 'Opera Nazionale Dopolavo-
ro comportava inol tre una tassazione mensi le di
una l j ra per cizscun socio.
I  panter ir i ,  che avevano accettato con scarso
entusiasmo la trasformazione dela loro Società,
furono ancor meno contenU di dover subire que-
sto balzello e, dopo aver effettuato alcuni tenta-
t iv i  per evi tar lo,  nel  1938 decjsero di  chiudere
defnitivaÍnente a Società d€L Leone.
Poiarr ivò a guerra, e dopo ancora, nel le di f f  col tà
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de dopoguerra, qualcuno iniziò ad avvert ire la
necessità di riorgaf zzare la Contrada.
Era ancora troppo presto per immaglnarr una
îuov" Socierà f r i  pdîlFrir 'ed ecco ' interver o
o.ow derr '" le del B cci. Ancora q .olcl 'e anro .
l ' l tal ia inizierà a percepire g i  effett i  di quel feno-
meno definito "boom economlco'i E anche la Pan-
.e ra  re  awer l .  e ro l . egJe ' l / e : ( ' e ranoL ' l po  p -
d  so ld ia  d i spo . i r ' one  e ,  ' op? .  u l l o , . e .a , vog lL
di cambiare le cose. l l  5 gennaio 1957 i l  Priore
Glno Baroni f irmò i l  contfatto d'acquisto per
5.550.000 lire dej locali che attualmente ospita-
no a sede d€lla Contrada.
facqulsto, fondamentale per la Pant€ra, era stato
effettuato ir previsione del trasferimento de la
parrocchia di San ouir ico da a chiesa omonlma
ala chiesa di Sante Lucla. Lo spostamento d€lla
pa'roccL ia 'rse pos. oi le a la Pdnie% r"a(fe i-qi
dalla chiesa diSanta [,4argherita, in cuioffciava
d r  8 /  .  r  sd .  OL : r ' co .  n  . r i  avFva  g ià  a ! - . o
sede  da l  1813  a l  1821 . l 21se t te rnb re1958 ,dopo
che su progetto de panteriro Enrico Sozzi era
stato r istruttufato i l  piano terra dei oca i,  la Pan-
tera sl lns€diò durque nella sua fuova sede,
plano superiore non era disponibl le perché anco-
ra abitato da una farnig ia.
l l  boom del la  Darte 'a.  che col -e qJe lo  na io îd.e
era sia €conomico sia morale, fu sospinto e age-
!olalo da [ . lore. I  qua5i5Jpe'- luo aqqiungere
cognome: anche I ragazzj sanno chl è stato Bastla-
ninl .  Fu ui ,  infatt i ,  a f inanziare ne 1963 'ul t ima-

zione dei lavorl con la reaLizzazion€ d€Lla Società
€ a si i remazione oel "  terozza e del la sr etra o
lu dedicala, l 'o rre,  anlo pe| lor o îeni  ca.ru,
Ettore offr l  a la Contrada i l  pal lo del 2lugl io di
que I 'anno - lo offr ì  non so o ne serso che lo
v i l s e  î d  p r o p r i o . r e  o p r g ò t - r î o l L  - e l e r o n -
tufe per I ' intera comparca delGiro.
Al la SociFrà. su p opocra del conrradaiolo Cian-
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carlo Ventur nì, Grissino venne assegnata a
deror .rd ;onÉ D"e Po,'e . c'" n. g i  "1r prp-
cedent era appartenuta a un qruppo sportvo
costituito da !Jiovanl panterini e promosso daifra-
F l  - - b É '  o  e  L i r  o  D o g g i o l i r  .  P  - o D r e ' i d e

del la Soc etè fu e etto,  come abbiamo g à detto,
Par s Pasqui.
P - _ ' o p , , o  8 " .  i d î i 1  r  o r r  "  q - "  " '  a  o .  F . r  r '
neL 1967. La Pantera soffrì a perdlÌa d Ettore rna
i l  nuovo Priore, Arturo V viaf ,  seppe organizzare
o slancio che lu avrva impresso a la Contrada e
ne 1969 venne acquistato, per 4.500.000 rre, un
o c a J e a d l a c e n t e a  a C o n t r a d a e  g  à a d i b i t o a f a l e -
gnamefia per fasfer lrv i  a Soci€tà.
L  n r o ' "  e o e d e  a S o c i e l  P e ( i o F l P L ' l o V q ' .
f u  i f a u g u r a t a  n e  m a g g i o  1 9 7 1 ,  a  l a  v i g l  i a  d e l
pf mo pal io vinto daL Capitano N/lor i  Pomett i .
D " .  r 8  d n ' o d e r  r d q É r : r e l . o d e  d P J r  l e ' " r '
San Ou r ico, al  '71, anno de ' inauguraz one de a
nuova lede del a Socletè, a natura de La Contra-
or.  o '1eq o de le Co .r"de. Fr" plo o' ldd'Ènre
mutata, I  r ioni  avevano già lniz ato a svuotars del
loro abitaf t i ,  mo t  panter ni  s erano a ontanat
da Sta ofelg ,  Pian dei Nrlante l in i ,  Pao o lv lasca-
gn e San Ouif ico per trasfer irs l  nei  nuovi quar-
i e ' :  l l . r  Fsodo che dndd\a  d  In '  '  

"  
F  

"  
r " l J I "  p r j

profonda dela CofÌrada: nelsecol l ,  dala nascita
de e Contrade f ino a queg anni,  per appartene-
re a una Contrada e pef poterv assumere car iche
d  . .  ' e  F l d  î e . e \ r " ' o  F \ . -  '  ' "  o  d b  "  

. .

Erano quest l ,  e ement ndispensabi l i  per essere
parte att lva di  una Contrada al  pufto che era ne
pirno del a trad z one cambiare Contrada quando
si cambiava casa. Ll  pr imo Siatuto del la Pantera,
approvato nel 1780, pr€vedeva nfatt i  che icar
didat i  a una carlca de Segqlo dovessero avefe
compiuto vert ic inque ann e abitare nel terr i to-
r lo del la Contrada da almeno quattro anf .
Ciò s gnlf ica che ìrn contradalolo poteva aver al l
tato precedentemente n un al tro r  ofe ed essefe
perciò stato di  un'al t ra contrada.
|  14 giugno 1761, per esemp o, a Paft€ra aveva
dovuto e egg€re un nuovo Capitano ln sost i tu-
zione diGaetano Pratesl ,  eLetto a I  coprlre la stes
s a  c a r i c a  f e l a  C h i o c c i o a ;  n e  1 8 8 8  e r a  P r o r e

Loferzo Fonde iche, cinque ann! dopo, tornato
ad abitafe in Pantaneto, o sarà del Leocorno; nel
1 9 0 4 P i o e F , "  A b F r o . ù  L (  L L e " b l " ' a  e
p" " tn Po 1i  " ,"on e f 'a thio.ciolr  P P" l
tera -  e r lcoprva anch€ La carìca di  cance iere
dr La Chiocciola.
La Contrada non era un'st i tuz one att iva in u
determinato terr l tor 0:  era I  terr i tor io stesso,
erano g abitant i  del  r  ore a cost i tu r la.
E quando g ab tant niz arono ad abbandofare
; r ion inir io a .  a< o ra ione adicale d la col
trada.LeSocletàdlvennerol fdlspensabl al lavi ta
o p  e  C o n l  o o p  p t o p r o  d  p - r l r "  d r  "  e  d e q l

" ln Cirqrdr l"  e in ;o de dF.eîr io \-cc. .  i '  " .
Forse senza averne la piefa cofsapevo ezza, icon
tradaiol i ,  soprattut to que che si  erano a Lonta
nat i  dai  loro r  or l ,  awert ivano a necessità di  con
r e ^ o ? p o - '  7 p ,  F g a t  p e r . o r ,  F  1 c o o o t l o

con la Contradr a tr  ment dest inato a ogorars
col tempo: ecco al lora esigenzr pef le Cortrade
d i  o u  a r . i  o i S o c i e . a  .  F  . F r  . i s p  o .  o r e  p r n l o  d i

r o , o  p r  ' l J  o  ,  o  a . l ^ e  o e r  a . d d " L r r  s  o l d , o r
dest inare a PaLio. Ecco che e Societè cercano d
. i r  e d i d r "  a  " o " . p o r d e t . o  l ' e d a i o l i . n . c e - r ,
f F s e . . . i a l i e  , r "  r e d o g n i g  n É É p e . L F  J r ' ;
icontrada o i ,  quei l i  r imast l  ne estrad€delìa Pan-
'"? s que r i  .  p F dno io.nd I  oF' i ler",  roî .
nuassero a frequentrrsl , :  mantenefevv oro
fapport  che t€nevsno jn v ta a contrada.
\ p t  9 / 0  e r d  r "  r  " . c l ^ F  e \ , g e r - a  d  è . e  F  . 1
g  o  r "  i r  o ,  n e  r r q g  n g p  . .  o .  e i  o d  . F r  n  '  l e
frequentavano poco a Contrrds, che cost i tulsse
una sorta dl  f  lo per legare a la Pantera I  contra-
daio i  che per var rnot lv i  se ne erano al  ontanat l .

p r ' n o  a  o " r , l i r  o  i r o '  i l a r o  o ' 1 e  '  - " g g i o
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parte dei fog i€di t i  in quegl j  anni,  s i  chianrava
"Notiziorio Pontetino"- Per la vefità le etture
offerte non erano di  grande interesse: pfogram
m del le cerc. e Fnco dei gra'rd p'olel  o ' i .  omi
dei banrbinl  nat ie dei cortradaiol i  mort i .
Nel 9/  J.  nel l  enb o de 0'rppo Ciovar Panle
r ini  un'a tra del le organjzzazioni di  cul  s i  era
do ara la Co' rada - vrnr r  real?zaro / j  Grol lu
possere",  un giornal ino nor più cic ost i  ato ma
s l a l p a r o  ' l  l i p o q r a f i a  , h e .  o o p o  a l ( J r i  a r i i
lncert i ,  s i  è aw;ato a una vi ta duratura.
Nel 1979, su progetto del contradaio o A berto
Rossi, venne ristrutturata la sede de a Società e,
Io rFlrpo'aTearenle, ve"le p'e50,r aF i t lo un
î " g d r - i l o  d  o r o p ' i e l à  d e  ) l i l u . o - [ o r n a \ o D e '
dola g à adibi lo a Ioogrdfa r  po o po esf la pel
q ovar '  rordorìJ.  orpi l  de ' ls i l ,  o.  \eq i  anr '

ot terta,  sul l 'esempio fornl to da fambus, I  glraf-
- i ro B'Jno la 'qar el l  c ' le o\cva fo-or lo l  yer-
roco/o C/ebbe'per p opo're Lotr-edre In \e '1d-
colo senese, l\4arc€ lo Varni promosse la il "Grup-
po FiIadro nmotico Ponteri no".
Nel la e\ pdle. l 'a del l  \ l i .L.o Pe'dola vcnnF al l '
st i to un picco o teatro in cui  per alcuni anni fu
.enuLa la qa<(Èg-" de lca,ro Co .rdda o o, d .L
p" ' lecip" 'oîo 9'Lppi f  od'arrr t ,  d \rr ie Con-

ttoRAîfApASseRe

t rade. l ln 'at t iv tà cul turale che aff iancava quel l ,
.por l  va mc che avevc >er p e Jn ro o f  îe:  \ . i -
moLare I  giovani a frequentare a Cortrada.
o_opio con e, "  o.o rempo d\e\ano cFrcalo di
fare i lcanonico Bianciardie i l  Biccl .
l r  e a r r o  v e n r  e  r . ì a  e  d l o  n e  i 9 9 6  q u " l d . .
o roi  c l  dLo ' le i  pa cr n e .1,a5'1o per e
commedle vernacolar i ,  v i  fu trasfer i ta tempora-
' l e a n e ' e  a S o r  e l ;  ' q u a r  l o , . . a  i  o r " i o  q u (
sta sia le stafze del la Contrada, €rano ogg€tto dl
J r a  - o L o l e  r ' s t r L r r u r a T  o î e  d i r e L t a  d a  c o n t r r -
daio o N4arco Ceccherini  e daL Priore Pao o Vivia-
n i .  \ r  l a g o ( 1 o . . / 0 0 1  i l P r i o r e V : , " r ' e  P e ( ' d F n -
.e del ld Socie à lab o Ro,si  'cJq, 'a_ono a 5ede
completamefte r innovata e ampiata dl  due
nuove sale.
S i a r o  g  à  d i  r  o . . r  g  o n  : " 1 1 "  p r e \ i d . n z "  d e  d
S o c i e l ;  s i  . o ' o  s u . c e d J l i  , o n l r " d " i o  g  o \ a ' i
. o n e  G i o ' g i o  S o  d a i i  [ " b o R o * , S i r o l e l . a C r e
st i ,  e pi i r  avant i  n€ I 'età come Federigo, Ghigo,
Sozzi,  la cui  famigl ia è pafter ina dala seconda
m e l d d c l l 0 . l o . e r l o , e o  a C . . È p p F  B e p p e , B o -
qf i .  Conndda o i .  Ghigo e Brppr.  .he r  pa .  'e

da le merende nel 'orto de Bicci  hanno seguito
passo passo e vicende deLla Pantera f ino al  qua-
rantesimo complearno di  quel,  Socletà che
hann0 vrsto rasceÍe.
Vicende che sono ben lont"ne da Jna conclusiJ
ne n quanto, propro jn quest i  giorni ,  i  Pr iore
Fr"1co Pepi La î 'orn è o l r \ .Fr.blea dFr ' -cqr i-

sto da parte della Contrada del oca e che aveva
o!p:La.o i  eal 'o ed era i la o rede p'orvi 'or "
de a Socletà per trasfer i fv i ,  in un futuro non lon-
tano, la nuova sede de a Società Du€ Porte,
Lo s ancio forni to al  a Pantera da Bast ianini  non
(ièc<rL .oe e speran 'e dei veccL pa !e ' :ni  ol
vedere numerosl giovani portare avanti La nostra
Contrada s è realizzato.
lfuturo della Pantera senrbra roseo-
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Sono arr ivate tra noi due gemell ine, Sof a e Camil la Lef i  e Al leqra Fornai,  che hanno reso fel ic i  le fam gl e Leri  N/ lar iot-
t i  e Fornai Barbaf iefa. Arcora una vo ta ' l r i  devo scusrre con la famigLia V v an per lo scambio di  nome de a f jg l la di
Valer ia che sichiama rene Bernl  e non l lar ia.  La Contrada ha fatto perver re ai  Genitor i  nressaggidi fe ic i tazjonl ed
ai neonat i  p u tener auguri  accompagnati  dal le scarp1f le bianco ross€ e ce est i .

I l  Pr iore Franco Pepi i l  29 Agosto, giofno de la festa t l to lare, ha reso uff ic a e l ' lngresso di  nuovi contradaiol i  battez-
zando:Ancl lLott i less ca, knigniAl ce, Carl i  Emma, Cassett iGabriel€,  Ceccheri f iViola,  Cencett i  Michela, Ciacci  N4at i  -

de, DelCucco Edoardo, Gonnel lAlessando, LorenzonÌViola, l \4arch onniMargheri ta,  N,4eniconiCam a, Pozzebof Valen-
t ina, Stazzoni Lapo, Strazza Veronica, Vanni Gabriel .

Hanno r€al izzato ì l  loro sogno d'amore,I  g orno 21 agosÌo, nel la Chiesa di  Srnta Regina Luca B€rni  e Carn l la l r . -
passi ,  i l  g iorno l8 settenrbre nel la Chiesa d S. C f ino ad Abbadia lsola Sjmona Corton€si e Andfea Sante Li ,  sempre i l
g iorno 18 rela Chiesa di  S. Ansano a Dofana [ / ] icheLe Clarr i  e Elena Bernini .  Pfesente ale cer imonie nuzial i  p:g-
g€tto d€l la Pantera che ha presentato agl j  sposi i l  t radizionale omagg o f lorea e. Al le novel le coppie vadano i  piu sjn-
crr i  auguri  dl  tut ta la Contrada.
Al la chet ichel la s e sposato anche Simone Pacch erott  con Valert i ra Pe osi ,  anche a ofo vadafo gl i  auguri  p i r  sen-
t i t l  de a Contrada e deLla Soc età.

La Contrada pìange la perdi ta di  Leopoldo Los, nel  r icordo la Contrada e aRedazionede Grattapassere porgono le
pìù sent l te condoglìanze. La Contrada sl  str ìnge attorno a1 a fami! l l ia Losi  Nlazzeschl e re condlvide I  do ore.
Un grave utto ha colpi to la Famigl ia Carl i  Ciol f  per a scornparsa diAdolf  nr mogl ie di  Foffo,  già Vicar io e Presider
te del a Società Dle Porte.

Abbiamo appreso con l ieve r i tardo rna con vivo piac€re che Si lv ia Bandini ,  Andrea Ch aroni e Claudio Cini  s i  sono
Laureat i  r isD€tt  vamente in Scienze del B,-ni  Stor ci  Art lst  c i  in Econom a e Commerc o e Scienze Infermier ist iche-
Cater na N/ l lg l  or ni  ha r€centemefte conseguito,  presso la nostra LiniversÌtà,  con LrÌsutatod 110 e lode la aureain
Chimica. A laureat i  porgiamo cordiaì i  raLlegramenti  e tant i  auguri  per un br i l lante awerire.

Nel corso del l 'assemblea ge.ì€rale del 2 apri le è stata nominata la commissione per I 'ampl iamento dei local i ,  in
previsìone del l  acquisto del l  ex l ipograf ia dei Sofdomuti .  [0norando Prjore cornun ca che diquesta commìssione fanno
pafte Franco Prpl ,  Daniele Sens ,  Gluseppe Borghi,  l \4arco Ceccherinl ,  Paolo Nannett i ,  Simone Poggio ini .  Ino tre Prlo-
re inserìsc€ Federlco Sozzi (per quanto r iguarda la parie tecnica),  Claudio Frat i  [ in meri to ala quest ione economico
conlattuale) e umberto Ceccherln .

Nel corso del l 'assemblea generale del 24 settembre sul la base di  quanto dec so da Assemblea prec€dente i l  Cap -

tano Andrea l \ lor l  Pom€tt l ,  procede a fare la nomina del [ , ' langino del Popolo. Eg] scegl e Gabrie o Sozzi.


